Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte
29 NOVEMBRE (Lc 21,20-28)

La Scrittura Antica sempre annunzia momenti di sconvolgimento, devastazione, rovina, generale desolazione. Il Signore è il Giudice di tutta la terra. È Signore e Giudice del suo e di ogni altro popolo. Lui viene per affermare il suo diritto sopra ogni uomo. 
Ecco sui monti i passi d’un messaggero che annuncia la pace! Celebra le tue feste, Giuda, sciogli i tuoi voti, poiché il malvagio non passerà più su di te: egli è del tutto annientato. Contro di te avanza un distruttore. «Monta la guardia alla fortezza, sorveglia le vie, cingi i tuoi fianchi, raccogli tutte le forze». Infatti il Signore restaura il vanto di Giacobbe, rinnova il vanto d’Israele, anche se i briganti li hanno depredati e saccheggiano i loro tralci. Lo scudo dei suoi prodi rosseggia, i guerrieri sono vestiti di scarlatto, come fuoco scintillano i carri di ferro pronti all’attacco,  si brandiscono le lance. Per le vie avanzano i carri, scorrazzano per le piazze, il loro aspetto è come di fiamma, guizzano come saette. Si fa l’appello dei più coraggiosi, che accorrendo si urtano: essi si slanciano verso le mura, la copertura di scudi è formata. 7Le porte dei fiumi si aprono, la reggia trema tutta. La Signora è condotta in esilio, le sue ancelle gemono con voce come di colombe, percuotendosi il petto. Ninive è sempre stata come una vasca piena d’acqua, ma ora le acque sfuggono. «Fermatevi! Fermatevi!», ma nessuno si volta. «Saccheggiate l’argento, saccheggiate l’oro». Ci sono tesori infiniti, ammassi d’oggetti preziosi! Devastazione, spoliazione, desolazione; cuori scoraggiati, ginocchia vacillanti, brividi ai fianchi, su tutti i volti il pallore. Dov’è la tana dei leoni, il luogo dove venivano nutriti i leoncelli? Là si rifugiavano il leone, la leonessa e i leoncelli e nessuno li disturbava. Il leone sbranava per i suoi piccoli, azzannava per le sue leonesse; riempiva i suoi covi di preda, le sue tane di rapina. «Eccomi a te – oracolo del Signore degli eserciti –: manderò in fumo la tua moltitudine e la spada divorerà i tuoi leoncelli. Distruggerò dalla terra le tue prede, non si udrà più la voce dei tuoi messaggeri». (Na 2.1-14). 

Oggi Gesù afferma una duplice venuta del Signore. Verrà per dimostrare a Gerusalemme il suo peccato e la sua colpa per non aver creduto al suo Inviato. Gerusalemme ha un obbligo: ascoltare sempre il Signore che le parla. Essa non solo si è rifiutata di ascoltare, ha anche messo in croce il suo Dio, nella persona del suo Figlio Unigenito. Non ha riconosciuto il giorno in cui è stata visitata dalla grazia divina. 

Quando vedrete Gerusalemme circondata da eserciti, allora sappiate che la sua devastazione è vicina. Allora coloro che si trovano nella Giudea fuggano verso i monti, coloro che sono dentro la città se ne allontanino, e quelli che stanno in campagna non tornino in città; quelli infatti saranno giorni di vendetta, affinché tutto ciò che è stato scritto si compia. In quei giorni guai alle donne che sono incinte e a quelle che allattano, perché vi sarà grande calamità nel paese e ira contro questo popolo. Cadranno a fil di spada e saranno condotti prigionieri in tutte le nazioni; Gerusalemme sarà calpestata dai pagani finché i tempi dei pagani non siano compiuti. Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con grande potenza e gloria. Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina».

Dopo questa prima affermazione di Signoria sulla Città Santa, che sarà interamente distrutta, il Signore verrà per attestare, certificare la sua Signoria sull’intero universo. Verrà per fare i cieli nuovi e la terra nuova. Tutto l’universo esistente sarà sconvolto, messo sotto sopra, tutto si collasserà. Quando tutte queste cose accadranno, è allora che il Figlio dell’uomo, il Crocifisso, l’Agnello Immolato, comparirà, apparirà sulle nubi del cielo come Giudice di ogni uomo. Tutti dovranno confessare la sua verità.

Oggi Gesù può essere anche rifiutato, cancellato dalla nostra vista. Il Crocifisso può essere anche tolto da ogni luogo. Domani però è dinanzi alla sua presenza che ci si dovrà presentare per il giudizio. Tutti nell’ultimo giorno della loro vita o alla fine del mondo dovranno riconoscerlo come loro Dio e Signore. Tutti si dovranno sottoporre alla sua sentenza, che sarà eterna, di accoglienza nel suo regno di luce oppure di espulsione per sempre nella disperazione e nella morte. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la vera fede in Gesù. 
